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Soresina Rava: «Sono stupito da Tirloni»

Roberto Rava

n SORESI NA «Sono rimasto
stupito dalla decisione del sin-
daco che, almeno stando a
quanto ha dichiarato, stava
preparando da tempo. Non
verrà meno il mio impegno per
Soresina, perché non è la carica
che fa l’uomo ma il suo onore».
Rompe così la sua 24 ore di si-
lenzio e riflessione Roberto Ra-
va, l’ormai ex braccio destro di

Alessandro Tirloni, che mer-
coledì mattina è stato ‘spoglia -
to’ dal sindaco di tutti i suoi po-
teri e del ruolo, oltreché di vice,
anche di assessore al Bilancio,
ai Tributi, al Personale e alle
Partecipate. Per, a quanto pare,
diversità di vedute.
Non è ancora stato designato il
suo successore.
O meglio: il posto di ‘c oman-

dante in seconda’ è andato, la
mattina stessa, a Fabio Grassa-
ni , che però, da assessore ester-
no già incaricato di occuparsi di
un altro delicatissimo tema co-
me quello della Sicurezza, non
può sobbarcarsi altre deleghe.
Rava resta dunque in consiglio,
con ogni probabilità come ‘ter -
zo polo’ o comunque come in-
dipendente, scombinando in

parte gli equilibri.
E pare che la maretta si sia dif-
fusa. Nello specifico, è il segre-
tario di Fratelli d’Italia Simo ne
Tir elli a non nasconderlo: «Ab-
biamo appreso con grande
preoccupazione della revoca.
Si tratta di una vicenda grave —
la definisce subito così —, che
rischia di compromettere gli
equilibri della maggioranza di

governo e di vanificare il pro-
getto della coalizione di centro-
destra, costruito anche con le
civ iche» .
Come rappresentante del prin-
cipale partito, Tirelli ha già
chiesto un incontro urgente al
sindaco: «L’obiettivo è com-
prendere le ragioni di questa
decisione e valutare insieme le
possibili implicazioni e solu-
zioni. Fratelli d’Italia – conclu -
de Tirelli –ritiene fondamenta-
le che tutte le forze tornino a la-
vorare con il senso di responsa-
bilità e lo spirito di condivisione
e di collegialità che hanno con-
traddistinto il nostro impegno
fin dall’inizio, nell’int er es s e
esclusivo dei soresinesi». ARK
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di ANDREA ARCO

n SONCI NO La Filanda, gremita
di gente, ha fatto da cornice alla
cerimonia annuale delle bene-
merenze avisine. Una platea
fatta non solo di donatori, ma di
famiglie intere: genitori e figli,
mogli e mariti, nipoti al seguito.
Perché la donazione, all’ombr a
della rocca, è davvero una tra-
dizione di comunità che si tra-
manda di generazione in gene-
r az ione.
Ad aprire l’incontro sono state
le istituzioni, con il sindaco Ga -
briele Gallina e il vice Fabio Fa-
bemoli , la presidente del consi-
glio comunale Federica Brizio e
la presidente della Fondazione
Soncino, Silvana Comaroli. Pa-
role semplici, ma di stima, da

tutti: «Grazie per quello che fa-
te – ha detto il primo cittadino
–. Il vostro impegno tiene alto il
nome della nostra città». Co-
maroli ha ricordato la collabo-
razione costante con l’Avis, che
anche di recente ha sostenuto la
Fondazione in occasione della
giornata ‘Anni d’ar gent o ’, de-
dicata agli anziani del territorio.
Poi la scena è passata a Gior gio
For loni , presidente dell’as so-
ciazione, al suo secondo man-
dato. Con orgoglio ha tracciato il
bilancio dell’attività della se-
zione, che oggi conta 816 dona-

tori attivi. So-
lo nell’u lt imo
a n n o  s o n o
state raccolte
1.421 sacche
di sangue nel-
la sede di via
Tinelli e, con
a n c o r a  o t t o
g i o r n a t e  d i
r a c c o l t a  i n
ca l e n d a r  i o,
l’obiettivo è
confermare le
duemila unità
di sangue in-
tero già rag-
g i u n t e  l o
scorso anno.
Nu mer i  che
p a r l a n o  d a
soli e che fo-
tografano la
f o r z a  d i
u n’ass  ocia-
zione capace

di resistere anche nei momenti
più difficili: dalla pandemia,
quando donare significava sfi-
dare paure e restrizioni, fino al-
le estati torride, quando caldo e
vacanze tendono a frenare la
gener os it à .
Non sono solo le cifre a incorag-
giare. C’è anche un trend ana-
grafico che dà fiducia: un dona-
tore su tre ha tra i 18 e i 35 anni,
con un aumento di tre punti
percentuali rispetto a pochi an-
ni fa. Segno che le nuove gene-
razioni stanno raccogliendo il
t es t imone.
«Il nostro obiettivo –ha sottoli-
neato Forloni – non è solo ga-
rantire sangue agli ospedali, ma
continuare a trasmettere la cul-
tura della solidarietà».
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So n cin o L’Avis in festa
può guardare al futuro
Premi, benemerenze e la forza dei giovani: un donatore su tre ha tra 18 e 35 anni
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Cas t elleo n e I 65 anni della Aramini
n CAST ELLEON E Al Golf Il Tor-
razzo la celebrazione dell’anni -
versario dei 65 anni dalla costi-
tuzione dell’azienda officina
meccanica Fratelli Aramini,
leader nella produzione di giunti
e trasmissioni cardaniche a
marchio ROTAR®. Oltre agli at-
tuali dipendenti, sono stati invi-
tati anche coloro che, pur aven-
do concluso la loro carriera pro-
fessionale, hanno contributo al-
la crescita dell’azienda stessa.
Durante la serata si è ripercorsa
la storia attraverso i racconti e gli
aneddoti di chi era presente sin
dalle origini. Come dichiarato da
Paolo Aramini, «Ogni anniver-

sario aziendale è molto più di
una ricorrenza sul calendario: è
un traguardo fatto di impegno,
sfide superate, relazioni co-

struite e storie condivise. Che si
tratti di 10, 20, 50 o 65 anni, ogni
celebrazione è un’occas ione
preziosa per guardarsi indietro

con orgoglio e ripartire con nuo-
va energia. Festeggiare un anni-
versario aziendale in modo au-
tentico e creativo significa dare
valore alle persone e alla visione
che ha guidato l’impresa nel
t emp o » …E oggi, dopo 65 anni, la
ditta Fratelli Aramini ha rag-
giunto un traguardo straordina-
rio ed è pronta per affrontare il
mondo con nuove competenze
e conoscenze. «Festeggiamo
non solo il passato ma anche il
futuro, grati a tutti coloro che
hanno creduto e si sono dedicati
affinché potesse essere un’a-
zienda competitiva a livello in-
t er naz ionale» .

I RICONOSCIMENTI DELL'AVIS
DISTINTIVO D'ORO
Ezio Luca Alberti
Emanuela Ardemagni
Elena Ardigò
Roberto Arese
Paolo Arlango
Luca Barbisoni
Giuseppe Benelli
Susanna Bertoglio
Matteo Bocchi
Omar Bottesini
Fabio Brena
Marco Bulgari
Marco Carini
Tiziano Cattaneo
Laura Colombi
Andrea Corte
Pierluigi Cristiani
Alberto Cucchi
Jacopo Danieli
Genci Dimo
Giuseppe Dolera
Matteo Ferrari
Rita De Cassia 
Ferrarini Boregas 
Giorgio Forloni
Luca Fortini
Alberto Fusar Poli

Evangelista Gaiardi
Lino Tiziano Gennari
Massimo Ghidoni
Anselmo Goffi
Gabriele Grazioli
Giuseppe Maccabelli
Cinzia Martinelli
Nicolò Notti
 Patrizia Paganini
Silvana Pagliarini
Luigi Pastori
Pietro Piacentini
Gian Mario Pizzocheri
Stefano Premoli
Valter Ribolla
Nicol Riccardi
Gianluca Rubagotti
Carlo Siena
Vasco Giovanbattista Somenzi
Alessandro Stanga
Giambattista Tarenghi
Bonka Tomasini
Pier Mario Turra
Flaviano Maria Vaccari
Stefano Vezzosi
Alessandro Zorzi
Barbara Zuccotti

DISTINTIVO D'ORO CON RUBINO
Giuliano Durani
Giuseppina Ghidini
Gianangelo Monchieri
Dania Regazzetti

Giuliano Vavassori
Diego Vera
Marco Ziglioli

DISTINTIVO D'ORO CON SMERALDO
Diego Dusi
Stefano Rossi

Luca Sali

DISTINTIVO D'ORO CON DIAMANTE
Giovanni Cademartori
Marcello Moro

Marco Valcarenghi

Le targhe di ringraziamento
Giampaolo Boggiani (tesoriere per 35 anni)
Giacomo Fiumi (dal 1975 portavoce degli avisini 
gallignanesi e responsabile del punto ristoro)
Paolo Lombardi (dal 2004 socio collaboratore 
segretario della sezione) 
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L’ex vice sindaco rompe il silenzio: «Vado avanti, non è la carica che fa l’uomo ma il suo onore...»
E Fratelli d’Italia chiede un incontro urgente: «Vicenda grave, rischia di compromettere gli equilibri»


